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PROTOCOLLO DI INTESA 
TRA LA FONDAZIONE ITALIANA FEGATO 

 E LA LEGA ITALIANA PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI 
 
 

La Fondazione Italiana Fegato – ONLUS, con sede in Trieste, Area Science Park, 
Basovizza, Edificio Q, codice fiscale e partita IVA 01149940320 (di seguito 
denominata FIF), nella persona del Dott. Decio Ripandelli, nato a Washington D.C. 
(Stati Uniti d’America) il 6 agosto 1959, nella sua qualità di Presidente e Legale 
Rappresentante; 

 
E 

 
la Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, con sede legale in Roma, Via A. Torlonia 
n.15, CF 80118410580 (di seguito denominata LILT), nella persona del Prof. 
Francesco Schittulli, nato a Gravina il 21 aprile 1946, nella sua qualità di Presidente 
e Legale Rappresentante 

 
di seguito per brevità definite, congiuntamente come le “Parti” o ciascuna, 
individualmente come “Parte” 

 
PREMESSO 

 
- che la Fondazione Italiana Fegato – Onlus è stata costituita il 21 luglio 2008 (Atto 

costitutivo di Fondazione di partecipazione n.ro di Rep. 10035 e n.ro di Racc.14122 –
dott. Camillo Giordano, Notaio in Trieste) per impulso e iniziativa dell’Associazione 
“Fondo per lo studio delle malattie del fegato - onlus” (con sede in Trieste), tra i seguenti 
soci fondatori: Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Consorzio per l’Area Scientifica 
e Tecnologica di Trieste, l’allora Azienda Ospedaliera Santa Maria della Misericordia di 
Udine, ora Azienda sanitaria universitaria Friuli Centrale (ASUFC)), l’allora Azienda 
Ospedaliero Universitaria “Ospedali Riuniti” di Trieste, ora Azienda Sanitaria 
Universitaria Giuliano Isontina (ASUGI), l’Università degli Studi di Trieste e il Consorzio 
per il Centro di Biomedicina Molecolare  Scrl  (CBM); 

- la FIF persegue, nel campo delle malattie del fegato, obiettivi attinenti la ricerca 
scientifica, l’attività assistenziale e formativa, proponendosi, tra le altre cose, di 
potenziare le attività di ricerca e cura epatologica e di promuovere mediante la 
diffusione, l’insegnamento e la pubblicazione dei risultati ottenuti dalla ricerca 
scientifica e dallo sviluppo sperimentale la conoscenza delle funzioni del fegato e delle 
vie biliari; 
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- la FIF intende inoltre raccordarsi e sviluppare sinergie e collaborazioni con altri  
 organismi pubblici e privati che operino nei settori di proprio interesse o che ne 

condividano spirito e finalità; 
- che la LILT, Ente pubblico su base associativa vigilato dal Ministero della Salute, ha come 

compito istituzionale principale la promozione e diffusione della cultura della 
prevenzione oncologica come metodo di vita. La LILT, in particolare, da oltre100 anni 
promuove e diffonde su tutto il territorio nazionale – in collaborazione con le più 
importanti organizzazioni nazionali ed internazionali operanti in campo oncologico – 
i vari aspetti della prevenzione, primaria (finalizzata a ridurre i fattori di rischio e le 
cause di insorgenza del cancro), secondaria (concernente visite mediche ed esami 
strumentali per la diagnosi precoce dei tumori), terziaria (prendersi cura delle 
problematiche del percorso di vita di chi abbia vissuto l’esperienza del cancro e dei 
suoi familiari). L’assetto organizzativo della LILT – con sede centrale in Roma quale 
Ente Nazionale – risulta capillarmente esteso su tutto il territorio nazionale 
attraverso le 106 Associazioni Provinciali/Metropolitane tra le quali quella di Trieste, 
che sarà referente del presente accordo per conto della LILT con le figure del 
Coordinatore Regionale e del Presidente provinciale; 

- che per il conseguimento di tali attività istituzionali, la LILT promuove ed attua una 
pluralità di servizi, ed in particolare: 

• cura iniziative di corretta informazione e educazione alla prevenzione 
oncologica, per il tramite anche di scuole e luoghi di lavoro; 

• cura la formazione e l’aggiornamento del personale medico socio-sanitario e dei 
volontari; 

• cura la partecipazione dei cittadini e delle diverse componenti sociali alle attività 
della LILT; 

• cura studi, innovazione e ricerca in campo oncologico, attraverso borse di 
studio e progetti di ricerca; 

• cura le attività di anticipazione diagnostica, l’assistenza psico-sociosanitaria, la 
riabilitazione e l’assistenza domiciliare; 

• cura la realizzazione di alcune Campagne Nazionali di sensibilizzazione per la 
corretta informazione e l’educazione sanitaria, rivolta alle persone ed agli 
organismi pubblici, convenzionati e privati, che operano nell’ambito 
sociosanitario e ambientale. Con riferimento alle citate campagne nazionali, 
quattro sono quelle di particolare rilievo: Settimana Nazionale per la 
Prevenzione Oncologica, Giornata Mondiale Senza Tabacco, Nastro Rosa: 
(mese della prevenzione del tumore al seno) e Percorso Azzurro – LILT for 
MEN(dedicato alle patologie tumorali di interesse maschile). 
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CONSIDERATO 
 

- che è interesse comune delle Parti porre in essere forme di collaborazione 
istituzionale tese a promuovere comuni iniziative nei settori di rispettiva 
competenza. 

 
TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO 

 
tra le Parti, si conviene e si stipula quanto segue: 

 
Articolo 1 – Premesse 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
Articolo 2 - Oggetto 
Con la presente scrittura le Parti, nel quadro delle rispettive competenze e mediante 
appositi successivi accordi attuativi: 

- intendono contribuire alla realizzazione di programmi, progetti ed iniziative 
finalizzate a promuovere la prevenzione di patologie oncologiche del fegato, 
orientando in senso positivo gli stili di vita, con il fine di ridurre l’incidenza dei 
tumori e di migliorare la qualità della vita, anche a seguito della patologia 
tumorale; 

- condividono l’obiettivo di definire e promuovere programmi di educazione alla 
salute, anche attraverso eventi culturali e campagne di informazione e 
comunicazione, realizzazione di materiale didattico e strumenti divulgativi, 
sensibilizzazione dei media e partecipazione a convegni; 

- intendono sviluppare specifiche azioni, mettendo in rete sistemi, competenze e 
responsabilità diverse, con l’obiettivo di instillare sin dalla scuola la cultura della 
prevenzione primaria – secondaria e terziaria nelle nuove generazioni, anche 
attraverso la promozione di eventi formativi e di progetti/bandi, oltre a corsi di 
master universitario di primo e secondo livello, per     i quali la LILT garantisce il 
proprio patrocinio. 

- intendono organizzare manifestazioni a livello nazionale per raccogliere fondi 
per l’attuazione dei progetti di ricerca ed educazionali correlati alla prevenzione, 
diagnosi e terapia del cancro del fegato e delle sue cause. 

 
Articolo 3 - Modalità di collaborazione 
La FIF offrirà il necessario supporto alle finalità della LILT, in primo luogo, tramite i propri 
laboratori siti nel Campus di Basovizza di Area Science Park, ovvero attraverso altri 
partners con i quali la FIF ha in corso progetti e programmi volti all’educazione alla salute, 
come dal precedente Articolo 2.  
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Articolo 4 - Coordinamento e Referente 
Per il coordinamento delle attività viene istituito un Comitato Paritetico composto 
da sei persone. Le Parti designano ciascuna un referente per l’attuazione del 
presente protocollo. 
Con cadenza annuale verrà predisposta, a cura dei referenti, una relazione 
concernente le attività svolte ed intraprese, da sottoporre ai rispettivi legali 
rappresentanti previa approvazione del Comitato Paritetico. 

 
Articolo 5 - Disposizioni attuative 
Qualsiasi modifica al presente Accordo dovrà essere concordata per iscritto dalle Parti. 
Qualsiasi comunicazione e/o richiesta prevista dalle disposizioni di questo protocollo 
dovrà essere effettuata per iscritto ai seguenti recapiti istituzionali di posta 
elettronica certificata: 
- LILT: pec: sede.lilt@pec.it 
- Fondazione Italiana Fegato – ONLUS: pec: fondazioneitalianafegato@pec.it  
È vietata, in qualsiasi sede, l’utilizzazione congiunta dei rispettivi segni distintivi 
(denominazione, marchio-logotipo ecc.) senza la preventiva autorizzazione scritta 
della Parte proprietaria. 
Dalla stipula del presente Protocollo non possono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio della FIF. Eventuali accordi attuativi del presente Protocollo 
dovranno contenere l’indicazione delle fonti di finanziamento. 

 
Articolo 6 - Durata 
Il Presente protocollo ha la durata di anni tre, a decorrere dalla data di sottoscrizione e 
potrà essere rinnovato, a scadenza, per ulteriori periodi triennali, con scambio di 
comunicazioni scritte, almeno tre mesi prima della scadenza. 

 
Articolo 7 - Recesso 
Le Parti potranno recedere dalla Convenzione con un preavviso di tre mesi. 
Il recesso dev’essere comunicato alla controparte con lettera tramite posta 
elettronica certificata. Le parti convengono con la sottoscrizione del presente accordo 
che nessuna somma sarà dovuta a titolo di indennizzo, risarcimento o compensazione 
a seguito dell’intervenuto recesso. Le parti si impegnano a portare a compimento le 
attività sorte prima della data di recesso. 

 
Articolo 8 - Foro competente 
Per ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione e esecuzione del 
presente protocollo è esclusivamente competente il Foro di Trieste. 

 
 

mailto:sede.lilt@pec.it
mailto:fondazioneitalianafegato@pec.it
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Articolo 9 – Spese 
La presente convenzione costituisce unicamente quadro di riferimento per 
l’attivazione dei rapporti obbligatori tra le Parti e non ha contenuto economico. 
Eventuali spese, imposte e tasse inerenti il presente atto sono ripartite fra 
le Parti.  L’imposta di bollo è assolta ai sensi del D.M. 17.06.2014 ** 
La presente convenzione sarà registrata in caso d’uso ai sensi dell’art.4 – Tariffa Parte 
II del D.P.R. n. 131/1986. Le eventuali spese di registrazione sono a carico della Parte 
richiedente. 

 
Art. 10 - Privacy 

 
Le parti si impegnano in ogni caso a trattare tutti i dati personali, ivi compresi quelli 
sensibili, inerenti l’attuazione della presente convenzione nel rispetto dell’art. 13 del 
Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e delle disposizioni nazionali vigenti in materia 
di trattamento dei dati personali e si autorizzano reciprocamente al trattamento dei 
rispettivi dati personali per gli usi connessi direttamente e/o indirettamente con il 
presente atto nel rispetto delle norme vigenti in materia. 
I rispettivi impegni in tema di privacy policy sono reperibili ai seguenti link: 
- LILT:     https://www.lilt.it/privacy 
- Fondazione Italiana Fegato – ONLUS: https://www.fegato.it/privacy 

 

Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori            Fondazione Italiana Fegato – ONUS  

         Prof. Francesco Schittulli                                  Dott. Decio Ripandelli 

 
 
 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 c.c. si approvano specificamente le 
pattuizioni di cui agli artt. 5 e 8 del presente protocollo. 

 

Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori           Fondazione Italiana Fegato –ONLUS  

         Prof. Francesco Schittulli                                  Dott. Decio Ripandelli 
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